
COMUNICATO STAMPA

Il Collettivo Lavoratori Comdata esprime la piena soddisfazione per la riuscita delle due 
giornate di sciopero del 9 e del 10 Agosto. In un contesto non certo semplice il 30 % di 
adesioni alla mobilitazione rappresentano un buon punto di partenza nella prospettiva di una 
costruzione di un fronte unitario e condiviso per la difesa degli interessi e dei diritti dei 
lavoratori all’interno dell’azienda.
Lo  sciopero  è  stato  proclamato  dopo che  l’azienda  ha  deciso  di  “licenziare”  (anche  se 
tecnicamente si è trattato di mancati rinnovi) 8 colleghi, la maggior parte dei quali avevano 
raggiunto la soglia media dei 30 mesi (una di esse quasi 36 mesi, che ricordiamo è il limite 
massimo per la proroga di contratti a termine). Questa decisione aziendale rappresenta un 
salto  in avanti  unilaterale:  mai prima di  adesso dei  colleghi  che avevano raggiunto tale 
anzianità erano stati lasciati a casa. Inoltre le motivazioni addotte per i “licenziamenti”,  
cinque giorni di mutua che non si possono sforare in un anno, scarsa produttività, ritardi, 
unito al contestuale aumento dei carichi di lavoro ed all’inasprimento del clima repressivo 
con  una  sequela  di  provvedimenti  disciplinari  “a  pioggia”,  hanno  reso  inevitabile  una 
risposta che andava data immediatamente.
Nelle ultime settimane abbiamo saputo che sono in corso dei tavoli informali tra azienda e 
CGIL-CISL-UIL  per  il  reintegro  dei  colleghi  “licenziati”.  Non  crediamo  che  questa 
iniziativa sia in contrapposizione allo sciopero del 9 e del 10 Agosto, ed anzi siamo convinti 
che  tutte  le  iniziative  tese  a  far  rientrare  i  “licenziati”  in  azienda  vadano  salutate 
positivamente. Esprimiamo però un certo rammarico per l’occasione perduta di un’azione 
unitaria tra tutte le sigle sindacali maggiormente visibile su questo tema, che avrebbe avuto 
sicuramente un effetto ed un impatto di ben altro tipo sulla controparte.
Ricordiamo infine e  ringraziamo, i  lavoratori  e  delegati  di  Agile-Eutelia,  Fiat  Mirafiori, 
scuola, Auchan, Omnia-Voicity, Sovracup, ASL 1 To, Lear, Generali Assicurazioni, E-Care, 
Bibliocoop, molti dei quali appartenenti ad altre sigle sindacali, per averci sostenuto con la 
loro presenza durante le iniziative dei due giorni di sciopero  
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